
Rassegna Sta,mpa
5 - 77 dicembre 2017

CONNTENE TI.ELLA,SfRA
Responsabile comunicazione

comune Figline Valdarno
Sa mueìe Venturi

328.0229301 055.9125255

lvqntu ri@com ur_].q;llgl!141q1!34p-!-!1

http:/,/ufficiostampa.comune.figline.it
$qe $qun r$ *'.p



''i--
;r[-ff+,
firdlli#'{\:,*S

,ffiE;& rueffiK#ruffi
Data: ,l) I Pagìna: 2,{

<LÉ Borra non è una pattumiera>
Triplice alleanza per la discarica
di PAOTO FABIANI

<QUALORA si dovesse fare, nel-
la discarica delle Borra ci andreb-
bero soltanto cened e inerti, e

non rifiuti tal quali',. Lo hanno af-
fermato, convinti, i sindaci di Fi-
gline Riccardo Nocenúui, di San
Giovami Va-lclamo Maurizio Vili-
giardi e di Cavriglia lvano Ferri
nel corso di un inconúo convoca-
to per chiarire definitivanente la
loro posizione unitaria su un argo-
mento sul quale da troppo tempo
si dicono cose spesso diameual-
mente opposte l'una dall'altra. In
panicolare hanno voluîo soffer-
marsi sulle dichiarazioni dell'as-
sessore provinciale di Firenze
Renzo Crescioli, e del suo collega

$*SL[IUE PRESA DI POSIZIONE ANCHE DEI SINDACI DI SAN GIOVANNIVALDARNO E CAVRIGLIA

aretino Andrea Cutini, relative al
Piano dei rifiuti.
<Abbiamo qhiesto di chiarire il
concetto di'reciprocità' contenu-
to.nel documento e che pouebbe
dare adito a malintesi - hanno
spiegato -, perché questo non si-
gnificache quando chiude l'attua-
le díscarica di Podere Rota debba
essere aperta quella delle Borra, vi-
sto che nel sito figlinese sono pre-
viste soltarto le ceneri prodotte
dai termovalorízzatori, e non ri-
fiuti solidi urbanir.
Nocentini ha ricordato che alle
Borra (il Comune di Figline ha
già definito il compromesso per
l'acquisto di quell'area tuttora
dell'Enel z./r) esistono precisi vin-

coli idrogeologici (che Crescioli
ha comunque definito superabili
con uIIa progettaz ione adeguata)
e ambientali. (Il Piano interpro-
vinciale dei rifiuti riglarda Firen-

BESTINAZIONE D'UsO
E' stato ribadito
che it sito sarà utilizzato
soltanto per ceneri e inerti

ze, Prato e Pistoia-ha commen-
tatb Viligiardi -, mentre il baci-
lo di utenza delle Borra deve ri-
guardare soltanto l'area che com-
prende l'attuale discarica di Pode-

re Rota, il futuro termovalorìzza-

tore di Selvapiana e, appunto,
I'eventuale discarica hglinese do-
ve smaltire i rìfiuti delf incenerito-
re. Il nostro territorio non può di-
ventare la pattumiera di mezza
Toscano. Dal canto suo Ferri ha
ribadito che do scorso novembre
abbiamo av'uto un inconîro con i
due assessori provinciali ai quali
abbiamo chiesto di chiarire il pro-
tocollo sottoscritto che ha creato
disagi e scompiglio nell'opinione
pubblica, specificando, appunto,
che alle Borra potranno aldare so-
lo ceneri e inertír. E in caso
d'emergenza? <La discarica non
esiste - hanno risposto - e non si
possono buttare rifiuti in una bu-
ca qualsiasi, soprattutto vicino a

un lago ed a un paeser.
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I Sarà il mercatino "Cu-
riosando tra il vecchio e il
nuovo" ad aprire le inizia-
tive natalizie promosse dal-
la Pro loco "Marsilio Ficino"
e dal Comune di Figline, un
appuntamento in program-
ma-nel centro storico nella
giornata di domani, festa
dell'lmmacolata Concezio-
ne della Madonna, che pre-
vede anche giochi e ani-
mazione per i bambini.
lL programma prosegue sa-
batÒ 10 e domenica.ll dì-
cembrè con la Festa della
cioccolata oeanizz?la dal-
la Pro Loco, che ha chia-
mato a raccolta in piazza
'Ficino circa dieci espositori
per presentare tante dolci
prelibatezze.
Sabato 17 dicembre, invece,
Porta Senese porterà Bab-

FIGLINE

kriziative
diNatale
Siparte

conl'Immacolata
bo Natale in piazza Ficino,
mentre domenica 18 tutto il
centro storico sarà inte-
ressato dal mercato set-
timanale; infine 24 di-
cembre alle ore 21 piazza
Ficino - addobbata con Iuci
natalizie dedicate anche al
l5Oesimo anniversario del-
I'Unità d'ltalia - farà da
cornice al presepe vivente,
un appuntamento molto at-
teso dalla cittadinanza lo-

cale e che attrae anche
visìtatori dai Comuni vi-
cini.
A conclusione delle festi-
vità natalizie, il 6 gennaio il
centro storico vivrà I'arrivo
dei Re Magi con la con-
segna dei regali ai bambini,
per una iniziativa in iol-
laborazione con le contrade
cittadine, llOratorio Salesia-
no e il Clan gruppo Scout
Fiqline l.
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'La mia Africa'
di<Perlamora>>
Parco del silenzio
per i diritti umani
DOMAM si conclude la
stagione culturale di Perlamora,
nella collina figlinese, dove la
scorsa estaîe è stato realizzato il
parco 'dei dirini umani', un'area
boschiva dove tutto parla del
rispetto degli uni verso gli altri,
un parco dedicato alla riflessione
e nel quale, come sostiene il
proprietario, I'architetto Lorenzo
Melani, non sono ammessi né
radio né telefonini. Insomma chi
lo frequenta deve pensare al
pmpno prosslmo rn manlera
completa. L'ultimo
appuntarnento di un ricco
cartellone di iniziative riguarda i
"Volti delle Afiiche", cioè le
contraddizioni e le speranze delle
"tante" Afriche con cui ci
troviamo a conftonto. Alle 16,
dopo il saluto dell'architetto
Melani, sarà il sindaco di
Figline, Riccardo Nocentini ad
aprire i lavori che prevedono
numerosi ilterventi. Fra questi
quello di Severino Saccardi,
direttore di Testimonianzel Loca
Faccenda, studioso e critico
d'arte; Pape Diaw, studioso,
animatore e mediatore culturale
Arci; Giancarlo Ceccanti,
geologo; Enrico Cecchetti,
coordinatore Euro-African
Parmership; Sauro Testi,
sindaco di Bucine; Alfiero
Ciampolini, direttore
Circo-ndano Empolese-Valdelsa.
Le conclusioni sono previste Per
le ore 19 dall'assessore dr Figline
Danilo Sbarriti. con delega alla
Pace e alla Cooperazione A
moderare gli interventi sarà
Giorsio Torricelli, direnore
anisùco del Perlamora Festival e

oromotore dell'iniziativa.
ìrlaruralmente la cittadinanza è

invitat4 e pouà anche
intervenire nel dibattito che
servir4 appunto, ad afftontare la
realtà africana sono i van Puntr
di vista.

Paolo Fabiani
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FIGLINE COMITATI DI BASE E RAZIONALIZAZIONE DELLE RISORSE UMANE

Tagli al Senistori
lnfermieri di notte
con gli straordinari
di PAOTO fABtANt ,

NON si placa la polemica sugli in-
fermieri che I'Asl ha tolto dal re-
parto sub-intensiva dell'ospedale
Serristori, perché iI loro trasferi-
mento anziché far risparmiare è

costato 3.000 euro in più
all'Azienda. A sollevarla sono i
Cobas della Sanità con una nota

I NUMERI
<<ln un mese tremila euro
per pagare i turni
di. reperibitità>

firmata da Elisabetta Mattiello:
<Avevamo denunciato già a suo
tempo che questa scelta era deter-
minata non da lona razionahzza-
zione dell'impiego di risorse uma-
ne - precisar:o gli autonomi -,na piìr semplicemente da un ar-
rangiamento voho a coprire la dif-
ficile situazione di carenza di per-

sonale esistente nelle medicine;
quindi non per un miglioramen-
to dei servizi offeni dal presidio
ospedaliero ed un risparmio di
spesa, ma il solito tamponare alla
meglio le falle che la politica regio-
nale e nazionale, sommandosi a

. quella aziendale, har:no provoca-
to>.

I COMITATI di base dicono che
sono stati spesi 3.000 in un mese
per pagare i turni di ieperibilità
che gli infermieri hanno domto
effettuare in straordinario, senza
peraltro riuscire a coprire tutte le
esigenze di servizio, <tanto -spiegano i Cobas - che ben dieci
pazienti sono dol.uti essere trasfe-
riti in velocità uno all'ospedale
del Valdarno e gli altri all'Annun-
ziafa, coî un'ulteriore, congma
spesa per il servizio di ambulan-
zo>. <Un certo numero di inter-
venti di sala non sono stali effet-
tuati per I'impossibilità di garanti-
re adeguate condizioni di assisîen-
za, con le immaginabili conse-
guenze per r pazrenti, ed è emersa

- conclude la nota - anche la
difficoltà di grantire tutti gli ac-
cessi per i pazienti del pronto soc-
corso)). (Il trasferimento degli in-
fermieri - ricorda a sua volta Car-
1o Anini, assessore figlinese alla
sanità - è stato motivato dall'Asl
in quanto i protocolli aziendali
prevedono per la sub-intensiva
un certo livello di intervento, ol-
tre il quale il paziente deve essere
uasferito in altle strutture, ma
non sempre queste hanno posti
letto disponibili, quindi è necessa-
rio ripristinare il servizio nomrr-
no pagando gli straordilari agli
infermieri del Serristor .
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FIGLINE alle 16 si ì la mostra: di100

I Torna per il quinto anno la
Mostra dei presepi del Calcit.
ldeata come strumento di
sensibilizzazione e raccolta
fondi contro la terribile pa-
tologia oncologica, l'esposi-
zione oggi si pone tra iprin-
cipali appuntamenti dì arte
presepiale della Toscana, pre.
sentando in unospazio dicirca
140 metri quadrati oltre cento
"modelli" provenienti da.varie
regioni italiane ed estere, rea-
lizzati nelle più differenti for-
me s nei materiali più originali,
firmati anche da grandi mae-

Natale di solidarietà

stri di questa particolare arte.
La mostra. in via Frittelli46 nél '
cuore di Fiqline, sarà visitabile
gratuitamente da oqgi alle 16
fino a domenica 8 gennaio con
il seguente orario: sabato dalle
9,3O alle 12; mercoled, ve-
nerdì e sabato dalle 16 alle 19:
giorni festivi dalle 9,3O alle 12
e dalle 16 alle 19,30. Le offerte
donaie dai visitatori saranno

interamente devolute a soste-
gno delle molteplíci attività
del Calcit Valdarno Fìorentino,
sempre e comunque a favore
dei. malati oncologici del Val-
darno. Per maggiori informa-
zioni e per visitare I'esposi-
zione in orari diversi contat-
tare i seguenti numeriì
335.5209924 oppure
3479694859.

con i presepi del Calcit
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FIGLINE Lunghe codèal sempforo in direzione del centro

I Gli effetti sono stati sicu-
ramente positivi. La nuova ro.
tonda realizzata dalla Coop
sulla Sr 69 semaforica all'in-
crocio con via della Comunità
Européa e via WalterTobagi ha
funzionato e ha risolto beipro-
blemi di lraffico. Ancom però
I'opera deve essere comple"
tata, vislo che aftualmente è
in funzione con barriere prov-
visorie. Ma sicuramente la

nuova rotatoria ha permesso
di evitare che il traffico si pa-

ralizzasse con I'apertura del
nuovo supermercato in via Un"

gheija e con i mostruosì ritardi
per la Variante Casello Casello
e variantina (ancora assordan-
te il silenzio di Provincia e
Comune su queste due au-
tentiche novelle dello stento)
Lunico problema è adesso
rappresentato dal semaforo
che gli automobilisti incontra-
no dirigendosi dalla nuova ro-
tonda verso il centro. Le code

in questo caso continuano ad
essere notevolmente lunghe
nelle ore di punta, e il traffico
in quel tratto si ingolfa. ll Co-
mune intanto vede e rilancia.
Nei giorni scorsì la giunta ha
infatti dato il via libera ad una
partnership con I'Università di
Pisa per studiare soluzioni al-
ternative all'attuale viabilità.

Eu. Bi.

CooB la rotatoria frmziona
À{ai il prcblema traffico r€sta
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FIGUNE SONO AIIO ÍUOIO I PROWEDIMENTI

Traffico caos in via Roma
Fra un mese si canrbia

di PAOI.O FABIANI traffico quando a duecento metri
c'è un sernaforo che lo bìocca. Per-
coirendo I'arteria principale in di-
rezione del centrq un altro intop-
po si uova in prossimità della
svolta a sinistra in prossimità di
un distributore, che consente di
accedere alla "variantina" dalla
quale si raggiunge il ponte sull'fu-
no che fa risparmiare qualche chi-
lometro a chi è diretto a Reggello
e oltre.

I TECMCI comunali hanno ridi-
segnato anche I'incrocio fia via
Roma e via Locchi, uno snodo
fondamentale per uscire dal cen-
tro storico e dalle stazioni dei pull-
man e dei treni. Adesso il traffico
è regolamentato da un semaforo
che concede anche diversi secon-
di per I'attraversarnento dei pedo-
ni, ma in certe fasce orarie, quelle
cosiddette di "punta", si creano
ugualmente lunghi incolonna-
menti. Infine è probabile che si
stia studiando la soluzione per
I'hcrocio fra via Roma e via Pia-
ve, perché anche in questo caso
chi deve svoltare dalla "via mae-
stra" deve fare i conti sia con le au-
îo parcheggiate in sosîa vietata,
che con i veicoli che provengono
dalla parte opposta.

NONOSTANTE la rotonda fra
via Fiorentina e via C,ornunità Eu-
ropea, il traffco figlinese conti-
nua a muoversi a rilento lungo tut-
ta via Roma, in pieno centro citta-
dino. L'ammidstrazione comu-
nale sta mettendo a punto, assie-
me al cornando della Polizia mu-
nicipale, un piano di iorganizza-
zione della viabilità intema che
comunque verrà sperimentato sol-
tanto dopo I'Epifania: "Perché
non vogliamo creare disagi ai cit-
tadini durante le festività natali-
zie - ha spiegato I'assessore Da-
niele Raspini -, ma sono già stati
inditiduati i punti critici sui qua-
li è necessario intervenire, visto
che la nostra intenzione è quella
di abolire tutti i semafori di Figli-
ne".
Raspini non ha voluto anticipare
nulla sul nuovo piano del traffico,
tuttavia appare scontato che il pri- .

mo intenento sarà quello di rego-
larnentare I'incrocio fra via Fio-
rentina e via Nicolò Copemico,
che si trova a údosso della roton-
da in fase di costruzione davanti
alla ex Coop. Infatti è inutile ave-
re una rotonda che fa scorrere il
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FIGTINEI Questo pomeriggio alle
16,30 (ingresso lìbero) il Ridotto
del Teatro Garibaldi ospiterà il
terzo appuntamento con il ciclo
di incontri dedicato a Giorgio
Vasari, per una rassegna pro-
mossa dall'assessorato alla Cul-
tura. Protagonista questa set-
timana "ll mito di Arezzo nelle
Vite", con Alessandra Giannotti
dell'Unìversità per Stranieri di
Siena.
ll ciclo di lncontri è curato dal
direttore della calleria deqli Uf-
fizi, Antonio Natali, e si propone
diapprotondire la figura diGior-
gio Vasari non come pittore o
architetto ma come storico del-
I'arte, partendo dalla sua visio-
ne dell'antico e poi dei "pri-
mitivi" fino a toccare gli anni
della sua attività in questo 2011
che rappresenta I'anno del 500"
anniversario della sua nascìta.

Al Ridotto del G:ribaldi
l,terzo appuntamento
alla scoperta del Vasari
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